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ACCORDO DI PROGRAMMA PER  L'ADOZIONE DEL  

PIANO DI ZONA DEL DISTRETTO SOCIO- SANITARIO N 48 "SIRACUSA”
Tra

Le Amministrazioni Comunali di: Siracusa, capofila del Distretto Socio Sanitario D48, Buccheri Buscemi, Canicattini, Cassaro, Ferla, Floridia, Priolo,, Palazzolo, Solarino, Sortino

E

· Il Prefetto di Siracusa;
· L'azienda Unità Sanitaria Locale n. 8;

· U.E.P.E. Ministero di Grazia e Giustizia;

Per
L'approvazione dell’integrazione e riprogrammazione del Piano di Zona relativo alla triennalità 2004-2006 e riequilibrio al 31/12/2009 ai sensi del D.P.R.S. del 4 novembre 2002, del D.P. 8 maggio 2006, del D.P. n. 72 del 23/03/2007, della circolare 1090 del 27/03/07 emanati dalla Regione Sicilia, in applicazione della legge n. 328 dell’ 8 novembre 2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali",
Premesso

-Che l'articolo1 della legge 328/2000, rubricato "Principi generali e finalità " recita: 

-" La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza , previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza del reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli articoli2, 3 e 38 della Costituzione".  

-Che il Comune  è l'ente titolare delle funzioni amministrative relative ai settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, ai sensi dell'art. 13 del D.lgs 267/2000. 

-Che il disposto dell' art.27 della legge 142/1990, ora art.34 TUEL (D.lgs 267/2000), consente che amministrazioni statali ed altri soggetti pubblici sottoscrivano accordi di programma "… per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono ,per la loro completa realizzazione, l'azione di intervento coordinato".

-Che l'art. 19 della legge 328/2000, al comma 2, prevede l'adozione del piano di zona attraverso accordo di programma.

-Che la Regione Siciliana con il D.P.R. del 4 novembre 2002 ha istituto 55 Distretti Socio Sanitari dei quali n.3, corrispondenti alle città metropolitane di Palermo, Catania e Messina, determinati quali " Distretti Unici Socio- Sanitari.” Tra i distretti Socio Sanitari  Siracusa viene definito il comune capofila del Distretto D48 che comprende i seguenti Comuni: Buccheri Buscemi, Canicattini, Cassaro, Ferla, Floridia, Priolo, Palazzolo, Solarino, Sortino.

-Che il Comitato dei Sindaci del Distretto D48 nella seduta del 06/08/07 con delibera n 48 del 06/08/07, in ottemperanza a quanto stabilito nella predetta normativa ha adottato l’integrazione e riprogrammazione del Piano di Zona ed il relativo riequilibrio al 31/12/2009.

Le parti, come sopra costituite , concordano quanto segue.
ART. 1
La premessa è parte integrante dell'accordo e vale patto.
ART. 2
CAMPO DI APPLICAZIONE DELL' ACCORDO

L'Accordo di Programma è finalizzato all’integrazione, riprogrammazione e riequilibrio temporale- finanziario del Piano di Zona (triennio2004/2006) del Distretto Socio-Sanitario D48 le cui azioni programmate dovranno concludersi entro il 31/12/2009;
Il Piano di Zona di cui sopra si allega al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale, unitamente al Bilancio di Distretto di cui al cap. 9  delle "Linee Guida".

ART. 3

IMPEGNI DEI SOGGETTI FIRMATARI
L'attuazione del contenuto del presente Accordo avviene ad opera dei singoli soggetti firmatari i quali si impegnano espressamente a svolgere i compiti loro affidati secondo le modalità previste dall'accordo stesso e da quanto specificato nell'allegato Piano di Zona, nonché a superare gli ostacoli di ordine tecnico-amministrativo, procedurale e organizzativo. 

In particolare:

· l’ASL n. 8 di Siracusa si impegna espressamente a svolgere prestazioni,  compiti e funzioni concertati attraverso l’utilizzo di proprie risorse professionali, strutturali e strumentali finalizzati alla realizzazione del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali del distretto D48.; 
· l’U.E.P.E., Ministero di Giustizia,  si impegna con proprio personale alla realizzazione degli interventi previsti dal piano di Zona in favore di soggetti condannati in esecuzione penale esterna. Inoltre si impegna a mettere a disposizione la propria struttura completa di attrezzature, sita a Siracusa in Viale Scala greca n. 181 scala A/F, per le riunioni degli organismi previsti dal Piano di Zona;
ART. 4

ASSETTO ISTITUZIONALE PER LA PROMOZIONE/ GESTIONE DEL PIANO DI ZONA 

Il soggetto istituzionale che promuove e cura la programmazione e gestione delle politiche sociali dell' Ambito Territoriale  è il Sindaco del Comune capofila d'intesa con il Comitato dei Sindaci del Distretto. 

Il Comitato dei Sindaci del Distretto è composto dai Sindaci (o loro delegati) dei Comuni del Distretto Socio -Sanitario ed è rappresentato dal Sindaco del Comune capofila che assume la carica di Presidente ed  il compito di coordinare i lavori.

Al Comitato dei Sindaci compete:

- la verifica del raggiungimento degli obiettivi del piano attraverso le valutazioni dei risultati delle azioni di monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano di Zona;

- l'eventuale rimodulazione delle azioni del piano stesso sulla base delle esigenze che si dovessero verificare, anche su proposta del Gruppo Piano e fermi restando gli obiettivi come definiti nell'accordo di programma.

- la stipula di protocolli d'intesa o altri accordi con terzi non partecipanti all'accordo di programma.

- la predisposizione di tutti gli altri atti che sono necessari alla realizzazione degli interventi previsti nel piano e non rientrano nella competenza dei singoli comuni o di altri soggetti istituzionali.

- il contributo, attraverso proprie indicazioni e proposte, alla individuazione di futuri obiettivi da recepire negli accordi di programma da stipularsi.

Art. 5

GRUPPO PIANO

Il Gruppo Piano è la struttura organizzativa deputata alla redazione e gestione del Piano di Zona ed è lo strumento operativo del distretto D48. 

Il Gruppo Piano è composto dal Coordinatore, Dirigente del Settore Politiche Sociali del Comune Capofila, da funzionari ed operatori tecnici delle aree sociali ed amministrativo-contabile dei comuni, con la partecipazione di almeno una unità (sia tecnica che amministrativo-contabile) per ogni Comune facente parte del Distretto socio-sanitario, dal Direttore e dal Responsabile del Servizio Sociale del Distretto sanitario AUSL, da un rappresentante della Provincia Regionale, da 3 rappresentanti del Terzo Settore (Cooperazione sociale, Associazionismo, Associazioni di Volontariato), da 6 rappresentanti degli Enti Terzi (Questura, U.E.P.E. - D.A.P - C.S.S.A., Casa Circondariale di Siracusa, U.S.S.M., C.S.A., Ufficio Prov.le del Lavoro), da 4 rappresentanti sindacali ( C.G.I.L. – C.I.S.L. – U.I.L. - U.G.L.), da un referente territoriale della Cabina di regia, nominato  dall’Assessore Regionale agli Enti Locali. 
Al Gruppo Piano compete:

- predisporre il Rapporto di analisi e di valutazione dei bisogni locali (Domanda), del livello dei servizi socio-sanitari e delle risorse professionali presenti a livello distrettuale (Offerta); 

- definire gli obiettivi e le priorità del Piano di Zona a livello distrettuale;

- provvedere alla gestione e coordinamento del Tavolo di coordinamento distrettuale ;

- predisporre il Bilancio di distretto, sulla base dei singoli piani finanziari comunali redatti dai Comuni appartenenti ad ogni Distretto socio-sanitario integrati con il piano finanziario della AUSL;
- redigere il Piano di Zona;

- rimodulare  le attività previste dal Piano di Zona, con l'eventuale acquisizione di diverse competenze o nuove figure professionali per l'espletamento dei propri compiti;

- predisporre gli atti per l'organizzazione dei servizi e per l'eventuale affidamento di essi ai soggetti previsti dal comma 5 dell'art. 1 della legge 328/2000;

- predisporre l'articolato dei protocolli d'intesa  e degli altri atti finalizzati a realizzare il coordinamento con gli organi periferici delle amministrazioni statali;

- organizzare la raccolta delle informazioni e dei dati al fine della realizzazione del sistema di monitoraggio e valutazione;

- promuovere iniziative per il reperimento di altre risorse a valere su fonti di finanziamento comunitarie, nazionali e regionali per lo sviluppo delle politiche di inclusione sociale ed il consolidamento della rete integrata degli interventi e dei servizi sociali;

- formulare indicazioni e suggerimenti diretti  al coordinamento istituzionale in tema di iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori;

- predisporre una relazione annuale sullo stato di attuazione del Piano di Zona con l'indicazione del livello di attuazione e del grado di soddisfazione dell'utenza, nonché con la specifica di utilizzo delle somme ricevute dal Comune capofila quale destinatario del fondo complessivo assegnato all'ambito territoriale.

ART. 6

PERSONALE PER IL GRUPPO PIANO

L'utilizzo del personale per il Gruppo di Piano avverrà sotto la responsabilità funzionale ed organizzativa del coordinatore dello stesso.  

 Restano ferme, per il personale impiegato, la dipendenza amministrativa e i vincoli dello stato giuridico propri dell' Amministrazione di appartenenza, laddove tale personale sia dipendente di una delle amministrazioni locali interessate.        

ART. 7
MODIFICHE

Eventuali modifiche dell'accordo sono possibili purché concordate unanimemente tra i soggetti in esso coinvolti e, qualora comportanti aumenti della spesa prevista, ne riportino la relativa copertura finanziaria.

ART. 9

COLLEGIO DI VIGILANZA E SUO FUNZIONAMENTO
(ai sensi dell'art. 27 L.48/91)

La vigilanza sul rispetto degli obblighi del presente accordo è demandata ad un collegio di cui faranno parte i rappresentanti degli  Enti firmatari dell’accordo indicati dagli stessi.
Il  collegio di vigilanza, una volta appurato ritardi o negligenze nella realizzazione degli interventi, provvede a darne comunicazione agli altri soggetti firmatari dell'accordo al fine di concordare soluzioni o interventi da adottare, ivi inclusa la possibilità di proporre le necessarie modifiche al presente accordo.

ART. 10

EVENTUALE PROCEDIMENTO DI ARBITRATO

Le vertenze che dovessero sorgere fra gli Enti aderenti all'accordo di programma, e che non si possono definire in via amministrativa, saranno definite da un collegio di cinque arbitri, ciascuno in 
rappresentanza delle Parti di cui uno, con funzioni di Presidente, scelto congiuntamente dagli stessi. Il collegio in questione deciderà secondo legge. 

ART.11

PUBBLICAZIONE

Il legale rappresentante del Comune Capofila, trasmette alla Regione Siciliana-Ufficio di Piano-Commissione Tecnica per l'Accompagnamento e Assistenza presso il Dipartimento Regionale Enti Locali - Via Trinacria n. 34 - Palermo, il presente Accordo di Programma ed i relativi atti allegati, entro il termine fissato dal Decreto Presidenziale 4/11/2002 (Linee guida ) per la trasmissione del Piano di Zona, ai fini della prescritta verifica di compatibilità con le suddette Linee Guida; successivamente provvederà alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

ART. 12

DURATA

Il presente accordo ha durata  triennale; esso si concluderà comunque ad avvenuta ultimazione dei progetti e degli interventi previsti nel piano territoriale allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale.

ART.13

NORMA DI RINVIO

Per quanto non previsto dal presente accordo si rinvia alla vigente disciplina generale dell'accordo di programma, di cui all'art .34 TUEL (d.lgs.267/ 2000).

In fede a piena conferma di quanto sopra, le parti si sottoscrivono come segue(firma degli aderenti all'accordo con integrazione dell'ente rappresentato).

	Per l’organismo
Comune di Siracusa

Il Sindaco
	Timbro e Firma

	Il Prefetto di Siracusa
	Timbro e Firma

	Per l’organismo

Comune di Buccheri

Il Sindaco
	Timbro e Firma

	Per l’organismo

Comune di Buscemi

Il Sindaco
	Timbro e Firma

	Per l’organismo

Comune di CanicattiniBagni
Il Sindaco
	Timbro e Firma

	Per l’organismo

Comune di Cassaro
Il Sindaco


	Timbro e Firma

	Per l’organismo 

Comune di Ferla
Il Sindaco


	Timbro e Firma

	Per l’organismo

Comune di Floridia

Il Sindaco
	

	Per l’organismo

Comune di Palazzolo Acreide

Il Sindaco


	Timbro e Firma

	Per l’organismo

Comune di Priolo Gargallo

Il Sindaco


	Timbro e Firma

	Per l’organismo

Comune di Solarino

Il Sindaco


	Timbro e Firma

	Per l’organismo

Comune di Sortino

Il Sindaco
	Timbro e Firma

	Per l’organismo

ASL n. 8

Il Direttore Generale
	Timbro e Firma

	Per l’organismo

U.E.P.E. Ministero della Giustizia di Siracusa

Il direttore
	Timbro e Firma

	Per l’organismo

Forum permanente Terzo Settore della Provincia di Siracusa

Il Segretario
	Timbro e Firma


